
VERBALE N° 4
Il giorno 29 del mese di marzo dell’anno duemiladiciassette (2017) alle ore 16:30 nell’aula N°13 del  Plesso Bonsegna sotto la presidenza dell’insegnante Pompigna Alessandra si è riunito il Consiglio di Interclasse congiunto per procedere alla discussione del presente ordine del giorno:

Andamento didattico-educatico generale delle classi.

L’interclasse è svolta con la sola componente Docenti.
Le docenti si confrontano sull’andamento delle classi:
La classe   1^A è formata da 17 bambini (11 maschietti e 6 femminucce). Sono inseriti nel gruppo classe due alunni diversamente abili seguiti per 11 ore ciascuno dall'insegnante di sostegno.

I bambini partecipano attivamente e con attenzione alla vita scolastica, eseguono con cura e precisione tutti i compiti assegnati (sia quelli svolti in classe sia quelli assegnati per casa), rispettano le regole della convivenza civile, hanno cura del materiale personale e degli ambienti scolastici. Un gruppo esiguo di alunni, invece, ha necessità di essere continuamente sollecitato dalle insegnanti perchè svolga il lavoro scolastico e  rispettano con fatica anche le semplici regole della classe. 
Si segnalano alcuni casi particolari.

L'alunna S.D., presentata dalle inss. della scuola dell'infanzia come una bambina con mutismo selettivo, si è decisamente aperta sia verso i compagni sia verso le insegnanti: nell’ultimo periodo riesce a leggere brevi frasi davanti alle maestre. L'alunno M.A.  necessita continuamente di sollecitazioni e stimoli e lavora solo se guidato dalle insegnanti. Nonostante ciò mostra lievi ma continui progressi: legge semplici parole piane e esegue  addizioni entro il 10 con l’ausilio dell’abaco e di altro materiale non strutturato. 
I genitori, pur riconoscendo le difficoltà del figlio, hanno risolutamente rifiutato di firmare il PDP redatto dalle insegnanti che avrebbe previsto una programmazione semplificata nei contenuti, nel linguaggio e nei materiali e, naturalmente, più rispettosa dei tempi di apprendimento del bambino. Nel mese di gennaio A.M. ha iniziato a frequentare le attività pomeridiane dell'after school  (proposte dall'associazione Chiara Melle)  che lo vedono impegnato per tre pomeriggi alla settimana. 
L'alunna M.B., seguita dall'insegnante di sostegno per 11 ore settimanali, mostra evidenti difficoltà nell' acquisizione dello letto-scrittura in quanto pur associando fonema e grafema,  non riesce  a sillabare. La memoria a lungo termine è deficitaria. In matematica conta mnemonicamente fino a 10, ma non riconosce con facilità i simboli numeri. Riconosce le quantità e le confronta.

L'alunno C.S. segue con risultati sufficienti la programmazione della classe, vista anche la precedente esperienza scolastica (infatti frequentava la classe prima anche lo scorso anno). E' particolarmente disordinato, non ha cura del materiale scolastico, non rispetta né lo spazio né i margini del foglio. Spesso accusa ingiustamente i compagni oppure li incolpa delle sue marachelle. In italiano legge lentamente parole e  brevi testi; ha difficoltà di attenzione e di memoria. In matematica i risultati sono soddisfacenti anche se le capacità logico-deduttive appaiono limitate. 

Per la classe 1^ B Bonsegna le insegnanti affermano che la maggior parte della classe ha mostrato interesse ed impegno nella partecipazione a tutte le attività scolastiche proposte. E’ ben motivata all’apprendimento e ha tempi di attenzione adeguati alle richieste. Porta a termine il lavoro in modo autonomo ed accurato. Sta conseguendo una giusta conoscenza dei contenuti nelle varie discipline di studio. 

Quasi tutti gli alunni si relazionano positivamente con adulti e compagni e mostrano rispetto per le regole della convivenza scolastica.

Solo alcuni, essendo molto vivaci, devono imparare a comportarsi meglio ed essere meno frettolosi nell’esecuzione dei loro lavori.

Ci sono, inoltre, dei bambini che non sono in grado di operare in modo autonomo: sono necessari la presenza e il supporto continuativo ed individuale dell’adulto, anche per la comprensione delle consegne. Essi stanno mostrando maggiore impegno, ma il loro apprendimento necessita di ulteriore rinforzo e tempi più prolungati del resto della classe.

Le famiglie di questi alunni sono state informate delle difficoltà dei loro figli ed è stato consigliato loro di far approfondire l’osservazione a degli specialisti per una valutazione clinica. In ambito scolastico sono stati, comunque, elaborati i PDP.

窗体底端

Nella classe 1^ C  si evidenziano gruppi di livello differenti:

il primo gruppo ha acquisito con sicurezza le strumentalità della letto-scrittura e ottime competenze nell’ambito logico-matematico; il secondo gruppo

(S.G., D.A. ,D.F., D.V.,P.N.,S.G.,)  presenta un ritmo di apprendimento lento con una lettura sillabica e una poca autonomia nello svolgere le attività di ogni disciplina. 

Nella classe si evidenziano alcuni alunni per difficoltà differenti.

L’alunno M. G. della classe 1^ C   ha acquisito la strumentalità della lettura , ma nel corso dei giorni   ha cominciato ad avere dei ritmi sempre più lenti di cui  si era accorta anche la madre . E’ mancino ,  ha una impugnatura non proprio ottimale  che si sta cercando di correggere e  poca fluidità nel gesto grafico. La madre, dopo aver fatto eseguire esami  specialistici ,   per escludere qualsiasi problema fisico ,dal momento che è un bambino molto gracile, di sua iniziativa ha prenotato una visita presso l’U.T.R. di Sava. Al momento non abbiano alcuna documentazione.

L’alunno P.L . della classe 1^ C   è un bambino con buone conoscenze lessicali, legge e comprende il contenuto , ma presenta un’ incapacità a prestare attenzione , non riesce ad ascoltare le spiegazioni , le consegne, sembra essere mentalmente assente. La madre è conscia di questa problematica tanto da aver prenotato una visita psicologica privata, ma al momento non ci ha ancora riferito alcun esito.

L’alunno B.M. della classe 1^ C   è lento nell’eseguire le attività , una lettura sillabica e spesso disturba . Alcuni pomeriggi esegue i compiti con i ragazzi dell’associazione Chiara Melle perché la madre ha difficoltà a gestirlo.

Prende la parola l’insegnante Nisi  che conferma i notevoli successi didattici e ilsoddisfacente livello di abilità conseguito nella classe 1^ D del plesso Bonsegna. Il gruppo classe si mostra molto volenteroso di apprendere e di costruire nuove conoscenze, motivato da una profonda curiosità e molteplici interessi. La maggior parte degli alunni ha acquisito con sicurezza le abilità di letto- scrittura, conosce ed utilizza le principali lettere dell’alfabeto nei diversi caratteri e si avvia ad un sicuro conseguimento degli obiettivi di lettura e di comprensione del testo. Questo processo positivo riguarda allo stesso modo gli ambiti logico- matematico e linguistico, in cui gli alunni dimostrano grande entusiasmo verso le attività proposte e riescono ad ottenere risultati soddisfacenti: conoscono ed utilizzano consapevolmente la linea dei numeri, effettuano confronti tra numeri ,  numerazioni in senso crescente e decrescente, risolvono semplici operazioni,  rispondono a informazioni di carattere personale e comprendono semplici comandi. Gli alunni manifestano creatività nella realizzazione di elaborati personali e sono continuamente sollecitati verso espressioni musicali ed artistiche.

Particolare menzione va fatta dell’ alunno con piano didattico personalizzato, per il quale sono applicate misure compensative e dispensative, e per l’alunno diversamente abile per il quale viene programmata periodicamente un’attività didattica in coerenza con il Pei.

Dal punto di vista relazionale, la classe è avviata ad una coesione sempre crescente; gli alunni mostrano apertura verso i compagni e disponibilità all’aiuto reciproco. Il rispetto delle regole di convivenza è apprezzabile.

La classe 1a  sez. E  conferma la sua eterogeneità e vivacità che tuttavia appare più controllata rispetto ai mesi precedenti.Vi è un nutrito numero di alunni, vivaci, ma sempre disponibili ed entusiasti verso le attività proposte,  in grado di organizzare il lavoro  e che prosegue nel proprio percorso di apprendimento della lettura, della scrittura e nel calcolo matematico dimostrandosi sempre più maturi e autonomi  nel raggiungimento degli obiettivi prefissati.
Il gruppo di alunni, precedentemente segnalato per comportamenti eccessivamente esuberanti mostra mostra di avere interiorizzato le regole basilari della convivenza scolastica sicchè il loro atteggiamento verso le attività proposte dagli insegnanti appare maggiormente collaborativo.

Nonostante ciò permangono grosse difficoltà nello svolgimento autonomo degli elaborati.

Per  gli stessi alunni sono stati redatti i PDP regolarmente illustrati e condivisi con i genitori. 

Due dei suddetti alunni continuano a frequentare le attività pomeridiane di “After School” proposte dall’ associazione “Chiara Melle”. Quotidiane continuano ad essere le comunicazioni con i genitori.

Le docenti delle classi 1 A e B del plesso Toniolo affermano che  i bambini delle due classi si sono dimostrati motivati, curiosi e hanno  partecipato in modo positivo ai percorsi didattico-educativi proposti  nelle varie discipline. L’attività didattica è stata progettata e ha tenuto  conto dei diversi ritmi  e stili cognitivi degli alunni e i livelli di apprendimento raggiunti sono, pertanto, diversificati e rapportati alle relative situazioni di partenza e capacità di ciascuno.

In linea generale, la maggior parte degli alunni  ha mostrato interesse , impegno, maturità, autonomia, puntualità nelle consegne e una buona predisposizione ad apprendere e a comunicare, acquisendo, quindi, gli obiettivi previsti in modo soddisfacente. Solo pochi alunni, in ogni classe, hanno  bisogno di essere sollecitati e supportati dall’ aiuto dell’insegnante per portare a termine le attività perché sono  lenti e  insicuri nell’esecuzione dei lavori assegnati..

 Dal punto di vista della relazione e del rispetto delle regole  gli alunni hanno manifestato un comportamento più controllato e collaborativo, anche se permangono, per alcuni, atteggiamenti di vivacità eccessiva che richiedono spesso richiamo all’ascolto e all’attenzione.

 Le insegnanti di sostegno illustrano l’andamento didattico-disciplimare dei bambini diversamente abili.

L'alunno  D.F., frequentante la 1 A , ha acquisito la capacità di scrivere  autonomamente sotto dettatura sillabe  e  con la guida costante dell'insegnante semplici frasi; per quanto concerne l'aspetto della lettura, invece, nonostante venga effettuato esercizio giornaliero, riesce a leggere tutte le lettere  ed in alcuni casi  le sillabe. Per l'ambito logico - matematico è capace di eseguire semplici addizioni con gli insiemi e sulla linea dei numeri.   In Storia conosce i giorni della settimana, dei mesi e  delle stagioni; gli indicatori temporali "prima- dopo- infine"; con costante supporto riesce a muoversi lungo i percorsi.

L’alunno  P. J. ,frequentante la 1 B, non ha registrato significativi progressi a causa della sua frequenza altalenante. Permangono gli atteggiamenti oppositivi e  una facile capricciosità che , ancora, non si riesce ad arginare efficacemente e che disturba il normale e sereno svolgimento delle attività scolastiche. L’alunno preferisce attività ludiche e stereotipate rispetto  a quelle programmate.

Definizione viaggi d’istruzione e uscite didattiche

Si conferma l’uscita didattica presso la masseria “Belvedere” di Lizzano per il giorno 17 maggio 2017.

Progetti FIS e attività in corso.

Proseguono le attività del progetto musica a scuola della Yamaha e del progetto sport di classe.

Elaborazione di proposte di prove comuni finali di italiano, matematica, inglese da proporre per il 6 aprile nell’incontro interdipartimentale che si terrà presso l’Istituto del Prete di Sava.

Nella fase di elaborazione  delle prove comuni di matematica e italiano le insegnanti concordano nel rilevare  che la prova standardizzata fondata sui quattro nuclei non può essere somministrata in quanto gli alunni possiedono al momento solo competenze strumentali della lettura e di semplici quesiti di comprensione e con tempi differenti. Inoltre i nuclei tematici di morfologia, lessico e sintassi prevedono competenze  e tempi che i bambini al momento non possiedono. 

L’interclasseLa riunione ha avuto termine alle ore 18:30.

Letto, approvato e sottoscritto.

Sava, li 29 marzo  2017.

Presidente                                                                                                                  Segretario

Pompigna Alessandra                                                                                              Fanelli Eliana
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